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Camera di Commercio Internazionale • ICC Italia 

Dal 1 luglio 2013 la prof. avv. Maria Beatrice Deli sostituirà il dott. Amerigo Gori 
quale nuovo Segretario Generale di ICC Italia. La nomina è avvenuta nel corso 
della riunione del Comitato di Presidenza di ICC Italia del 25 giugno u.s. 
Nell’occasione è stato espresso grande apprezzamento per il ruolo che il dott. 
Gori ha svolto per lunghi anni con dedizione, sia in campo nazionale che a livello 
internazionale, a favore dell’imprenditoria italiana rappresentata nel Comitato 
Nazionale Italiano, ringraziandolo per l’impegno profuso nell’adempimento del 
suo incarico. 
La professoressa Deli si è laureata con lode in Scienze Politiche e poi in Giuri-
sprudenza presso l’Università Sapienza di Roma ed ha perfezionato i suoi studi 
presso varie istituzioni accademiche straniere. Dal 2002 è Professore associato di 
Diritto internazionale presso l’Università degli Studi del Molise, Dipartimento 
Giuridico ed è incaricata del corso di Organizzazione internazionale presso la 
Laurea Magistrale in Relazioni internazionali del Dipartimento di Scienze Politi-
che della LUISS Guido Carli.  
E’ autore di numerosi saggi e articoli in materia di diritto del commercio interna-
zionale e arbitrato.  
Dopo vari anni di attività professionale presso la sede di Roma di Chiomenti Stu-
dio Legale, dove si è occupata prevalentemente di arbitrato internazionale e di 
questioni di diritto internazionale, dal 2011 è Segretario Generale dell'Associa-
zione Italiana per l'Arbitrato nonché componente dell’ICC Italy Committee on 
Arbitration. 
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Consiglio e Assemblea ICC Italia 
Roma, 19 luglio 2013     
 

Si sono tenuti il 19 luglio il Consiglio 
Direttivo e l’Assemblea dei Soci di ICC 
Italia, riunitisi per la presentazione del 

nuovo Segretario Generale, l’approvazione del Bilancio consuntivo 
2012 e preventivo 2013 e la relazione sull’attività svolta nel corso del 
2012 e nel primo semestre del 2013. 
Tra le Comunicazioni del Presidente, il Dott. Andrea Tomat ha pre-
sentato il nuovo Segretario Generale di ICC Italia, Prof. Avv. Maria 
Beatrice Deli augurandole buon lavoro anche nell’ambito della fase di 
rilancio di ICC Italia e cogliendo l’occasione per ringraziare il Dott. 
Amerigo Gori per il lavoro compiuto nel corso del suo lungo incarico.  
In merito al Bilancio consuntivo 2012 e quello preventivo 2013, illu-
strati dal Dott. Giuseppe Ritucci, componente della Commissione 
Finanziaria di ICC Italia, entrambi sono stati approvati all’unanimità. 
Con riguardo all’attività di ICC Italia, il Presidente Tomat ha invitato i 
Presidenti ed i componenti di alcune Commissioni di studio di ICC 
Italia ad illustrarne l’attività. 
Il Prof. Avv. Victor Uckmar ha illustrato l’attività della Commissione 
Affari Fiscali internazionale che ha seguito le seguenti tematiche: exit 
taxes, convenzioni contro le doppie imposizioni e barriere fiscali al 
commercio internazionale. In ambito nazionale, il Prof. Uckmar ha 
informato i convenuti sull’avvio di un tavolo di raffronto ICC Italia - 
Agenzia delle Entrate sulle tematiche relative alle imposte dirette ed 
al miglioramento delle procedure applicative delle stesse. Tra i temi 
proposti per il prosieguo degli incontri: Transfer pricing - procedure e 
tempi anche sulla base dell’esperienza statunitense e della ICC Parigi; 
individuazione delle ipotesi di stabile organizzazione; problemi ine-
renti alla soggettività giuridica della stabile organizzazione; procedure 
allorquando si utilizzi l’abuso del diritto come forma di accertamento; 
ipotesi di exit taxation; aggiornamento della black list; rilevazioni 
contabili per attività all’estero; rimborsi Iva nel caso di operazioni 
non soggette, in tutto o in parte, all’imposta. 
Il Prof. Avv. Fabio Bortolotti ha illustrato l’attività della Commissione 
Diritto e pratiche del commercio internazionale, da lui presieduta, 
che ha terminato la revisione del Contratto di vendita internazionale 
ed avviato quella dei modelli di contratto di agenzia e distribuzione; 
ha allo studio un progetto sulla scelta dei principi generali (lex merca-
toria) da considerare come legge applicabile in un contratto interna-
zionale; segue la proposta della Commissione Europea di un regola-
mento sul diritto comune europeo sulla vendita (CESL) che però non 

trova riscontro favorevole da parte degli esperti ICC. 
Il Dott. Alfonso Santilli ha illustrato i risultati raggiunti dalla Commis-
sione Bancaria ICC e ICC Italia con l’approvazione di nuove pubblica-
zioni in tema bancario: le Norme Uniformi ICC sul Forfaiting, le Nor-
me Uniformi ICC per le Obbligazioni Bancarie di Pagamento, la revi-
sione della Prassi Bancaria Internazioanle Uniforme. Prosegue come 
sempre l’emissione dei Pareri della Commissione Bancaria di Parigi.  
Il Dott. Luca Sanfilippo ha illustrato i lavori della Commissione Con-
correnza internazionale sui programmi di compliance in materia anti-
trust e in particolare la predisposizione dell’Antitrust Compliance 
Toolkit (manuale per l’adozione di programmi di compliance antitrust 
da parte delle imprese), redatto in collaborazione anche con la Com-
missione Europea; sulle consultazioni in materia di revisione del Re-
golamento comunitario di esenzione per i trasferimenti di tecnologia, 
semplificazione delle procedure nel merger control, promozione del 
risarcimento danni in materia antitrust dinanzi ai Tribunali civili. In 
ambito nazionale, la Commissione ha seguito le attività e la giurispru-
denza amministrativa delle Autorità indipendenti italiane e segnata-
mente della AGCM. 
L’Avv. Elio De Tullio ha illustrato l’attività della Commissione Proprie-
tà Intellettuale che ha affrontato le seguenti tematiche: le responsa-
bilità degli intermediari della rete nelle violazioni di marchi in 
internet, sui cui è stata istituita una task force ad hoc anche per rap-
presentare la ICC nello Standing Committee della WIPO; Brevetto 
Unitario, per il quale l’ICC ha fatto una serie di azioni nel corso del 
procedimento che si è concluso con l’approvazione che prevede 
l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2014; assegnazione dei nuovi nomi 
di dominio. 
L’Avv. Lucio Brunozzi ha illustrato il progetto di costituzione di una 
Commissione Anti-Corruzione quale interfaccia nazionale della corri-
spondente Commissione di Parigi con particolare riguardo alla prote-
zione delle PMI attraverso l’applicazione di modelli organizzativi in-
terni per l’esonero da forme di responsabilità con riferimento al D. L. 
231/2001. 
Il Presidente Tomat, nel ringraziare tutti i Presidenti ed i componenti 
delle Commissioni di ICC Italia per il lavoro svolto sia a livello naziona-
le sia a livello internazionale, ha auspicato un prosieguo altrettanto 
proficuo per la seconda parte dell’anno con l’obiettivo di potenziare 
l’attività ed esplorare altri campi di interesse che coinvolgano anche 
altre Commissioni. 
Tra le varie ed eventuali, è stata formalizzata la cooptazione nel Con-
siglio di Luca Spallarossa (Fedespedi) e la ratifica di alcuni nuovi Asso-
ciati. 

Relazione sui principali argomenti trattati nella riunione del Comitato Proprietà Intellettuale della ICC   
Parigi, 6 marzo 2013    
 

 

I principali argomenti discussi nel corso della riunione sono stati i seguenti: 
 

Le responsabilità degli intermediari della rete nelle violazioni di marchi in internet  

Sulla scorta degli argomenti discussi nel corso dello Standing Committee on the Law of Trademarks, Designs and Geogra-
phical Indications – e in particolare dell’Information meeting tenutosi presso il WIPO nel settembre 2012 sulle responsa-
bilità degli intermediari della rete nelle violazioni di marchi in internet – la IP Commission ha avviato un dibattito su 
quest’ultimo tema molto attuale sul quale esistono in questo momento in ICC diverse posizioni.   
                    (segue a pag. 3) 
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(da pag. 2) 
 
L’Information Meeting tenutosi presso la 
WIPO ha rappresentato le diverse posizioni 
in campo. Le posizioni sono riconducibili a 
quelle dei detentori dei diritti (in genere, 
proprietari, di marchi, brevetti, copyright e 
altri diritti di proprietà intellettuale) che 
lamentano il fatto che la rete internet sia 
una terra di nessuno nella quale qualsiasi 
violazione viene perpetrata e anche facilita-
ta. I right-holder sono consapevoli di dover 
essere essi stessi a tutelare i propri diritti di 
esclusiva ma gradirebbero maggiore collabo-
razione da coloro i quali consentono – anche 
inconsapevolmente – le violazioni. Infatti, ai 
fini di contrastare tali micro-violazioni, tal-
volta numerosissime ma relative a prodotti 
di modico valore, sono necessarie azioni 
molto costose che spesso si scontrano con le 
difficoltà di individuare i luoghi nei quali si 
realizzano concretamente le violazioni e nei 
quali attaccare – giudizialmente o ammini-
strativamente – i presontraffattori. I right-
holders richiedono l’applicazione di un mo-
dello di contrasto che si richiami ai principi e 
alle procedure introdotte dal Digital Mille-
nium Coopyright Act e che introduca, laddo-
ve possibile, provvedimenti anche ammini-
strativi di sospensione dal collegamento alla 
rete per i presunti contraffattori, sul modello 
del Notice and Take Down nord-americano. 
Sull’altro fronte gli intermediari della rete 
(ISP, search engines, social networks, e-
commerce platforms, e-payment platforms 
ecc) essi ritengono di fare già tutto il possibi-
le per evitare le violazioni sulle proprie piat-
taforme e si appellano al principio del safe-
harbour. Le istituzioni, con in testa la Com-
missione Europea, propongono modelli di 
cooperazione tra le parti e promuovono best 
practice di soft legislation – già in parte im-
plementate “privatamente” dai più grandi 
player della rete nella forma di notifiche e 
rimedi secondo procedure contenute nelle 
varie Copyright e IP Policy – quali ad esempio 
il Memorandum of Understanding on the 
Sale of Counterfeit Goods, siglato nel 2010 e 
recentemente rinnovato, che propone forme 
di cooperazione tra i vari attori della rete nel 
perseguire le violazioni di diritti di proprietà 
intellettuale verificabili in rete e sottoscritto 
da un numero cospicuo di internet interme-

diaries. 
Sulla scorta del report dell’Information 
Meeting di Ginevra, e del lavoro di BASCAP 
sulla responsabilità degli intermediari fatto 
circolare per commenti tra gli stessi compo-
nenti della Commissione, si è valutato di 
creare una Task Force per meglio esaminare 
le problematiche di proprietà intellettuale 
legate alla rete internet.  
Istituzione di una Task Force sulle proble-

matiche di proprietà intellettuale nella rete 

internet  

La Commissione ha deciso di costituire una 
Task Force, presieduta da Elio De Tullio, che 
si occuperà di monitorare le possibili proble-
matiche legate all’utilizzo dei diritti di pro-
prietà intellettuale in ambiente elettronico e 
nella rete internet. La Task Force ha avviato il 
proprio lavoro indagando su due fenomeni 
molto frequenti in rete e che talvolta dan-
neggiano i detentori di diritti, vale a dire la 
creazione di falsi profili nei social network e 
nei siti di e-commerce e l’imitazione pedisse-
qua delle interfaccia grafiche (c.d. 
Look&Feel) dei siti internet.  
l lavoro della Task Force è stato avviato con 
una conference call lo scorso 6 giugno, ha 
visto la partecipazione di circa 8 membri 
della IP Commission, e nelle prossime setti-
mane vedrà la circolazione di documenti a 
griglia che consentiranno di raccogliere infor-
mazioni su casi studio e best practice imple-
mentate nei diversi paesi del mondo per la 
risoluzione di conflitti del tipo sopra descrit-
to.   
IP Roadmap 
La pubblicazione di ICC sta circolando tra i 
rappresentanti della IP Commission per ag-
giornamenti e integrazioni. Sarà pronta nelle 
prossime settimane nella edizione definitiva. 
Trade Secrets 
La Commissione sta predisponendo un paper 
per fornire a tutti i membri maggiori infor-
mazioni per identificare best practice, giuri-
sprudenza, supporto normativo e regola-
mentare, a livello nazionale e internazionale, 
al fine di consentire la protezione delle infor-
mazioni confidenziali.  
Domain names 
E’ stato costituito un Monitoring Group per 
mantenere e sviluppare i rapporti con ICANN 
e verificare la corretta procedura di assegna-
zione dei domain names nel rispetto dei 

diritti dei titolari dei marchi. A tal fine è stata 
istituita una Trademark Clearing House per 
consentire ai titolari di diritti anteriori di 
essere informati tempestivamente di even-
tuali tentativi di assegnazione o di accaparra-
mento di domini corrispondenti ai propri 
marchi entro un sunrise period.  
Brevetto Unitario 

In data 16 aprile 2013 la Corte di Giustizia ha 
depositato la sentenza con cui ha rigettato i 
ricorsi formulati da Repubblica Italiana e 
Regno di Spagna contro il regolamento sul 
brevetto unitario e il regolamento linguisti-
co. In tal modo è stata dato il via libera ai 
paesi firmatari della cooperazione rafforzata, 
alla commissione ed al Consiglio a procedere 
all’implementazione del Brevetto Unitario 
senza Italia e Spagna, pur prevedendo il trat-
tato di cooperazione la possibilità per i Paesi 
rimasti fuori di aderire in qualunque momen-
to, ancorché nel rispetto di un accordo che 
tali Paesi non hanno  ritenuto in principio 
condivisibile e contro il quale si sono battute. 
Il brevetto unitario sarà introdotto a partire 
dal 1° gennaio 2014 (o dall’entrata in vigore 
dell’Accordo sul Tribunale Unificato dei Bre-
vetti, se in data successiva) e avrà una validi-
tà di 20 anni a decorrere dal deposito della 
relativa domanda. Sarà valido in 25 paesi 
europei e nasce per favorire le PMI riducen-
do il costo dei brevetti in Europa e razionaliz-
zando il contenzioso, che sarà di competenza 
di un tribunale unico per tutta l’Unione Euro-
pea. Le imprese italiane, anche se l’Italia 
continuasse a non aderire al Brevetto Unita-
rio, saranno comunque obbligate ad utilizza-
re tale sistema - in alternativa con quello del 
deposito nazionale estero - per proteggere i 
propri brevetti negli altri paesi UE (con 
l’eccezione della Spagna). 
Segnaliamo che è stata da poco avviata la 
consultazione pubblica sulle regole di proce-
dura per il Tribunale Unificato dei Brevetti. A 
tale consultazione, che rimarrà aperta fino al 
1° ottobre 2013, si potrà partecipare iscri-
vendosi al sito http://www.unified-patent-
court.org/consultations. 
Il prossimo incontro della commissione si 
terrà a San Paolo (Brasile) dal 29 al 31 otto-
bre 2013, ospitato da ICC Brasile. Maggiori 
dettagli saranno forniti nei prossimi mesi. 
(Avv. Elio De Tullio)    

Attività 
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ICC Open Markets Index: “Necessario molto più impegno 

per aprire le economie al commercio”  
 

Nonostante gli impegni ricorrenti di rifiutare 
misure protezionistiche, il G8 e il G20 stanno 
dimostrando di mancare la leadership globale 
per l’apertura del commercio: è quanto sostiene 
l’ICC Open Markets Index 2013.  
La relazione biennale, commissionata dalla ICC, 
indica che un solo Paese fra quelli del G20 siede 
nella top 20 del libero commercio. 
L'indice di apertura ai mercati stila una classifica 
di 75 Paesi utilizzando un punteggio complessivo tra uno e sei basato su 
quattro fattori: osservazione dell’apertura commerciale, politica, disponi-
bilità a investimenti esteri diretti e infrastrutture che consentono scambi 
commerciali. L’Index è stato commissionato dalla ICC per controllare se i 
governi stiano portando avanti il loro impegno a creare economie effetti-
vamente aperte, compresi gli impegni presi dai leader del G20 al Vertice 
2012 di Los Cabos (Messico). 
L'indice 2013 mostra che il punteggio medio in 75 Paesi è in lieve miglio-
ramento sul punteggio medio del 2011, da 3.5 a 3.6. Due le economie a 
rendimento più alto, le uniche  due classificate come eccellenti in termini 
di trasparenza complessiva (punteggio sopra 5.0): Hong Kong e Singapo-
re. Le peggiori prestazioni (punteggio inferiore a 2.0), sono quelle di 
                (segue a pag. 5)  

Tavolo ICC Italia/Agenzia delle Entrate (riunione 21 

giugno)  

 

Il 21 giugno si è svolto 
a Roma un incontro 
sulla base di una pro-
posta, da parte del 
Prof. Victor Uckmar 

(Vice Presidente di ICC Italia), di instaurare un “Tavolo di consul-
tazione” fra l’Agenzia delle Entrate e ICC Italia. 
Sulla base di quanto è avvenuto con l’Agenzia delle Dogane, con 
la quale ICC Italia ha intrapreso una costante collaborazione, 
raccogliendo le richieste e le problematiche degli operatori, per 
rendere meglio operative le nostre Dogane, ICC Italia ha proposto 
all’Agenzia delle Entrate una collaborazione, al fine di migliorare 
le procedure applicative delle imposte dirette. 
ICC Italia può dare il proprio contributo, a livello nazionale, alle 
imprese che intendono operare in Italia e, attraverso l’esperienza 
acquisita all’estero dalla ICC di Parigi, su base mondiale. 
In questo primo incontro sono state portate all’attenzione dei 
partecipanti una serie di temi, tra i quali: 
- Il Transfer Pricing – procedure e tempi anche sulla base 
dell’esperienza statunitense e della ICC di Parigi; Procedure allor-
quando si utilizzi l’abuso del diritto come forma di accertamento; 
 - Aggiornamento della black list; Rilevazioni contabili per attività 
all’estero.  
 

Riunione Commissione Questioni fiscali ICC 
Parigi, 27 marzo 2013   
 

Si è svolto il 27 marzo 2013, presso la sede della ICC a Parigi, l’incontro del  Committee of Experts in Tax 
Matters. Dopo la presentazione dei nuovi vice-presidenti della Commissione, si è analizzato il tema del 
ruolo che i Paesi “in via di sviluppo” rivestono nella formazione delle politiche fiscali globali e  la l’esigenza 
di trovare nuovi equilibri per evitare l’attuazione di doppie imposizioni e barriere fiscali nel commercio 
internazionale, già segnato dalla crisi. 
In questo contesto si inseriscono anche le organizzazioni non governative, che da anni spingono affinché le 
multinazionali inizino a pagare la “giusta quota” delle imposte, dando per scontato che ciò non sia ancora 
avvenuto.        
Recenti indagini confermano alcune di queste criticità e quindi l’importanza di riaffermare i principi di fisca-
lità internazionale già condivisi dalla comunità degli Stati, sanzionando quei casi in cui si presentino abusi. 
In questo contesto si va confermando un ruolo sempre più attivo dell’ONU e della sua Commissione ope-

rante in materia, ai cui lavori, in rappresentanza delle imprese, partecipa con profitto la ICC. 
Il modello ONU di convenzione contro le doppie imposizioni e il relativo commentario sono del resto il parametro di riferimento per le conven-
zioni bilaterali sottoscritte da diversi Paesi in via di sviluppo, destinatari di importanti investimenti da parte delle imprese dei Paesi Ocse. 
Particolarmente interessante, vista l’attuale ondata di contestazioni da parte dell’Agenzia delle Entrate e l’attesa emanazione del decreto at-
tuativo dell’art. 166 Tuir, è il policy statement sulle Exit Taxes, del quale è stata presentata l’ultima bozza di discussione e al quale ha collabora-
to anche l’Avv. Paolo de’ Capitani, che partecipa al Tax Committee a Parigi per conto di ICC Italia. 
Importante è anche il lavoro del VAT Expert Group, i cui rappresentanti della ICC  presso la Commissione europea incontrano i responsabili per 
trattare delle riforme più importanti ai fini Iva: si è molto insistito sulla necessità di semplificare gli adempimenti per avvicinare il mercato eu-
ropeo al modello ideale di mercato unico, per ora ostacolato dagli adempimenti amministrativi, oltre che fiscali. Si è infine proposto di tenere 
la prossima riunione di ottobre a Ginevra, in concomitanza con la riunione del comitato fiscale ONU. 
(Studio Uckmar)  

Attività 
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Profilo candidato al Consiglio generale WCF 
 

L’ICC World Chambers Federation ricerca membri del Consiglio che dimo-
strino un impegno a tutelare l’essenza e il ruolo delle Camere di commercio 
nella loro comunità. I candidati al Consiglio devono sostenere il ruolo della 
WCF nel rappresentare gli interessi globali delle Camere all'interno della 
ICC, dare il loro sostegno e la cooperazione lavorando con i propri colleghi 
per rafforzare la capacità di servire le aziende loro associate.  
Il ruolo del Consiglio generale WCF impone che i membri possiedano una 

forte visione strategica e capacità di leadership. Come tale, si enfatizza la ricerca tra i Presidenti, Chief Executive Officer e il Senior Management 
al Consiglio generale WCF.   
 

I candidati dovrebbero soddisfare il maggior numero dei seguenti criteri: 

 • Chairman/CEO/membro di un Senior Management 
• autonomia di gestione del tempo 
• senso della leadership  
• capacità decisionale 
• capacità di visione globale 
• apertura mentale e attitudine propositiva 
• capacità di problem solving 
• forte capacità relazionale 
• interesse allo sviluppo dell’attività camerale   
 

I candidati devono sostenere l'organizzazione nei modi seguenti: 
• agire da patrocinatore e far avanzare la missione della WCF 
• promuovere e sostenere servizi e programmi della ICC WCF 
• lavorare per sviluppare nuovi leader camerali e raccomandare potenziali membri del Consiglio 
• contribuire a mantenere e ad espandere la membership WCF 
• partecipare e sostenere congressi e riunioni WCF in vari settori tra cui l’ottenimento di sponsorizzazioni, ricerca di relatori ecc.  
 

Termini del servizio 

I membri del Consiglio generale sono eletti per un mandato di tre anni. Possono essere nominati e rieletti secondo lo statuto della WCF. 
 Impegno di tempo 
I membri del Consiglio generale sono impegnati a partecipare ad ogni riunione del Consiglio, servire o aiutare i comitati ed 
essere disponibili nei confronti di membri e personale. 
 

Rimborsi 

I membri sono responsabili per i propri viaggi e per le riunioni del Consiglio. Non c'è nessuna compensazione finanziaria in caso si presti servi-
zio nel Consiglio generale della WCF. Gli interessati possono richiedere alla segreteria di ICC Italia il modulo di manifestazione di interesse da 
compilare ed inviare entro il 1° ottobre 2013 alla WCF.  
 

(da pag. 4) 
 
Uganda, Sudan, Etiopia e Bangladesh. 
Nessuna economia tra quelle del G8 si pone tra le prime 10 e solo il 
Canada si classifica tra le prime 20 in tutto il mondo (alla 
posizione19); le economie del G20 si classificano in generale sotto lo 
standard globale, con un punteggio medio complessivo di 3.4. Per 
quanto riguarda il resto delle principali economie del G8 e del G20, la 
Germania è al 22° posto, il Regno Unito al 29°, la Francia al 35° e gli 
Stati Uniti in 38ª posizione. Appare quindi evidente come i Paesi del 
G20 registrino in media punteggi più bassi in termini di apertura al 

commercio: 19 dei 20 si pongono in media o sotto la media. 
I paesi BRIC stanno perdendo terreno dietro ad altre economie in 
materia di apertura al commercio internazionale. Con l’eccezione del 
Sud Africa, Paesi BRIC si pongono sotto gli indicatori medi di apertura 
commerciale, nonostante le loro economie siano in rapida espansio-
ne. Mentre il Sud Africa ha registrato un punteggio complessivo di 
3.2, Brasile, Cina, India e Russia hanno avuto punteggi tra 2.0 e 3.0. 
Una delle cause principali delle scarse prestazioni di queste economie 
è il regime restrittivo di politica commerciale, con le tariffe medie 
generalmente superiori rispetto a quelle applicate in altri Paesi.  

Attività 
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Attività 
L'IMB Piracy Report evidenzia crescenti violenze in Africa occidentale  
 

La pirateria somala è scesa al suo livello più basso dal 
2006 mentre aumentano la pirateria violenta e la rapina a 
mano armata al largo della costa dell'Africa occidentale: è 
quanto rivela il più recente rapporto ICC-IMB 
(International Maritime Bureau) sulla pirateria globale.  
L’IMB Piracy Reporting Centre (PRC) ha registrato138 
episodi di pirateria nei primi sei mesi del 2013 rispetto ai 
177 incidenti relativi al corrispondente periodo nel 2012. 
Sette dirottamenti sono stati riportati quest'anno rispetto 
ai 20 della prima metà del 2012. Anche il numero di ma-

rittimi sequestrati ha subito un crollo: 127 in questa prima metà del 2013 rispetto ai 334 del primo 
semestre 2012. 
Nel Golfo di Guinea, oltre ad un aumento di pirateria e rapina a mano armata – si registrano finora 
31 incidenti, tra cui quattro dirottamenti – l’IMB riporta un'ondata di rapimenti in mare e una vasta 
gamma di tipi di nave presi di mira dai pirati. Questo è un nuovo motivo di preoccupazione in una 
regione già nota per gli attacchi contro imbarcazioni operanti nell'industria petrolifera e il furto di 
gasolio da autocisterne.  
Nel frattempo, in Africa orientale, Golfo di Aden e Somalia sono stati segnalati otto episodi di pirate-
ria nel primo semestre 2013, compresi due dirottamenti con 34 marittimi presi in ostaggio. 
L’IMB attribuisce questo calo significativo della frequenza e gamma di attacchi dei pirati somali alle 
azioni di marine internazionali, nonché alle misure preventive prese dalle navi mercantili, tra cui la 
presenza a bordo di personale armato di sicurezza privata. Pottengal Mukundan, direttore dell’IMB, 
ha detto: “Le marine militari continuano a svolgere un ruolo fondamentale per garantire che questa 
minaccia sia tenuta sotto controllo. Le due navi dirottate sono state recuperate dalla marina prima 
che i pirati le portassero in Somalia. Solo le marine possono intraprendere tale azione correttiva do-
po un dirottamento. Negare ai pirati qualsiasi successo è essenziale per una soluzione duratura a 
questo crimine”.  
A partire dal 30 giugno 2013, i pirati Somali tenevano in ostaggio a scopo di riscatto 57 membri di 
equipaggio su quattro navi. Ci sono anche 11 membri di equipaggio rapiti che si trovano a terra in 
condizioni e luoghi sconosciuti. Quattro di queste persone si trovano in questa situazione dall'aprile 
2010 e sette dal settembre 2010.  

Notizie 
McGraw e Wallenberg in-

tervistati da CNBC  

Il Vice Presidente della ICC Harold 
McGraw III (dal 1° luglio 2013 Presi-
dente) e Marcus Wallenberg, Presi-
dente del gruppo consultivo della 
ICC per il G20 sono stati intervistati 
in diretta da S. Pietroburgo dal ca-
nale CNBC nel talk-show Squawk 
Box Europe il 20 giugno scorso sulle 
sessioni del mattino di 
“theBusiness-20” (o "B20"), che si 
sono svolte nell'ambito del Forum 
economico internazionale di San 
Pietroburgo. 
Gli incontri del B20 hanno riguarda-
to il tema " Partenariato B20-G20 
per la crescita e l'occupazione" in 
preparazione del vertice del G20 
che si terrà a Strelna, Russia, dal 5-6 
s e t t e m b r e  2 0 1 3 . 
CNBC interview of Marcus Wallen-
berg 

CNBC interview of Harold McGraw 

Opportunità di sponsorizzazioni di eventi ICC  

Sponsorizzare un evento ICC è garanzia di riconoscimento mondiale per 
un’azienda.  
La ICC organizza con grande frequenza convegni, seminari, conferenze 
relativi a discipline riguardanti l’arbitrato commerciale internazionale, 
la rete camerale, gli strumenti contrattuali per il commercio, la finanza 

internazionale ecc.  
Gli eventi ICC si svolgono in tutto il mondo, attraendo un vasto pubblico. Acquisire visibilità in un tale contesto può garantire alla vostra azien-
da l'attenzione necessaria tra un pubblico di ogni genere.  
Perché sponsorizzare? Per migliorare l’immagine aziendale, abbinando il vostro brand al marchio ICC; per aumentarne la consapevolezza nei 
consumatori; per presentare i propri prodotti davanti ad un pubblico nazionale ed internazionale; per creare una rete con nuovi potenziali 
clienti. Come organizzazione a livello mondiale, la ICC può contare su un pubblico realmente globale; un database di oltre 50mila professionisti; 
Comitati nazionali in 92 Paesi; la World Chambers Federation Network (10mila professionisti); una “News Alert” diffusa via web (7.500 iscritti); 
il sito ICC (110mila visite al mese); partenariati con media specializzati.  
Il team della ICC di Parigi è a vostra disposizione per ottenere il massimo risultato per ogni impegno di sponsorizzazione, che viene distinto in )
tre livelli: Oro, Argento e Bronzo.                                            (segue a pag. 7) 
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Notizie 
(da pag. 6) 

Questi alcuni tra i prossimi appuntamenti da sponsorizzare:  

* International Arbitration in Latin America  (3-5 novembre 2013, Miami) 
* 2nd Supply Chain Finance Conference  (6-7 novembre, Parigi)  
* ICC Institute Prize 2013 
Inoltre, invitiamo a scaricare l’apposita brochure sulle opportunità di sponsorizzazioni offerte dai 
tanti eventi organizzati dalla Commissione bancaria. Per maggiori informazioni, consultare il sito: 
http://www.iccwbo.org/sponsorship/all_opportunities/ o contattare: Luz Rodriguez, Global 
Partnership Manager, e-mail: luz.rodriguez@iccwbo.org, tel. + 33 1 49532842.  

ICC pubblica Guida (in inglese) 

“Summaries of UAE Courts’  

Decisions on Arbitration” 
 

La ICC ha pubbli-
cato la prima rac-
colta in lingua 
inglese di decisioni 
rese da corti UAE 
in materia di arbi-
trato, Summaries 
of UAE Court’s 
Decisions on Arbi-
tration, fornendo 
alla comunità arbi-
trale internaziona-
le un più facile 
accesso alla giuri-

sprudenza degli Emirati Arabi Uniti. 
I membri EAU della Commissione ICC sull'arbi-
trato propongono una raccolta di casi decisi 
negli ultimi 20 anni dalle corti di Cassazione di 
Dubai e Abu Dhabi, dalla Corte Suprema di 
Cassazione federale e dal Tribunale federale di 
primo grado di Fujairah. La pubblicazione ICC 
n. 746 è disponibile presso l’ufficio pubblicazio-
ni di ICC Italia al costo di Euro  78,00 (sconto 
del 20% ai Soci ICC Italia e AIA).     
 
 

Drafting and Negotiating Interna-

tional Commercial Contracts  
Una guida pratica ai modelli di contratto 
ICC 
Autore: Prof. Fabio Bortolotti  
Pubbl. ICC n. 743E  
 
Con la crescente globalizzazione dei mercati, 
sempre più aziende redigono contratti tran-

sfrontalieri su base standardizzata. Tuttavia, i 
contratti internazionali sono molto più com-
plessi rispetto a quelli nazionali. Questa prezio-
sa guida chiarisce le questioni riguardanti i 
contratti internazionali e costituisce un utile 
ausilio per avvocati e uomini d'affari affinché 
evitino le insidie più comuni. Fornisce esempi 
pratici dà una visione completa dei principi che 
regolano i contratti transfrontalieri, tanto che 
sarà possibile situare i vari problemi nel loro 
giusto contesto e prendere le decisioni più 
appropriate. 
Inoltre, questo volume offre approfondimenti 
sui requisiti basilari di un contratto ben elabo-
rato e analizza in profondità il processo nego-
ziale. Si conclude con un incisivo commentario 
sui modelli di contratto sviluppati dalla Camera 
di Commercio Internazionale (ICC), sulle regole 
di arbitrato ICC 2012, sugli Incoterms® 2010 e 
sui Principi Unidroit 2010. 
Questo volume è uno strumento prezioso per 
professionisti e studenti che desiderano com-
prendere e prepararsi alle questioni principali 
che dovranno affrontare in sede di redazione e 
interpretazione di 
contratti interna-
zionali.  
La pubblicazione 
ICC n. 743, in lin-
gua inglese, sarà 
disponibile dal 
prossimo mese di 
ottobre presso ICC 
Italia al costo di 
Euro 125,00 
(sconto 20% ai 
Soci ICC Italia e 
AIA). 
 
  
   

Appuntamenti 
Riunione Commissione  

bancaria:  
iscrizioni entro il 16 settembre 

La prossima riunione internazionale 
della Commissione bancaria organizza-
ta da ICC in collaborazione con ICC 
Austria si terrà dal 21 al 25 ottobre 
2013 a Vienna, presso la sede di Raif-
feisen Bank International, tra gli spon-
sor principali dell’evento.  
La partecipazione alla riunione plenaria 
sarà limitata a 15 membri della Com-
missione bancaria di ogni Paese.  
Iscrizioni e conferme saranno gestite 
dalla ICC in base all’ordine di prenota-
zione.  
Il termine di iscrizione è il 16 settem-
bre, ma invitiamo gli interessati a regi-
strarsi già da ora, in quanto si prevede 
una forte partecipazione.  
Si invitano gli interessati a compilare il 
modulo di iscrizione [qui fai link] e ad 
inviarlo a Whitney Jolivet, whit-
ney.jolivet@iccwbo.org.  
La registrazione on-line è stata disatti-
vata a favore di altra forma di iscrizio-
ne.  
Coloro che in precedenza si erano già 
registrati on-line non hanno bisogno di 
inviare nuovamente il modulo di iscri-
zione. 
Seguirà a breve il programma comple-
to, compresi tutti gli incontri e gli even-
ti che si svolgeranno a Vienna.   
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Appuntamenti 
Arbitrato: seminario PIDA-ICC  

 

Si terrà a Parigi dal 30 settembre al 3 
ottobre il prossimo seminario PIDA 
della ICC. In inglese e francese, con 
traduzione simultanea. Questo semi-
nario di livello avanzato fornirà ai par-
tecipanti un'approfondita comprensio-
ne e costituirà un’esperienza diretta 
della procedura di arbitrato ICC secon-
do il Regolamento di arbitrato ICC 
2012. 
Tramite un approccio pratico in forma 

di case study e role-play per affrontare una serie di situazioni che si 
presentano solitamente nel corso delle complesse procedure arbitrali, i 
partecipanti acquisiranno competenza e sicurezza per preparare un 
procedimento arbitrale secondo le nuove regole ICC: dall’elaborazione 
della domanda, alla preparazione dei testimoni, all’esecuzione del 
lodo. 
Il seminario è rivolto a praticanti, avvocati, consulenti aziendali, arbitri, 
magistrati, docenti universitari, esperti di risoluzione delle controversie 
e a quegli utenti che hanno necessità di fare ricorso all’arbitrato com-
merciale internazionale in particolare secondo la procedura di ICC, e 
che desiderino approfondire le loro conoscenze pratiche e condividere 
i loro punti di vista con operatori internazionali. È raccomandata una 
preventiva conoscenza del Regolamento di arbitrato ICC. 
Tra i relatori, Antonio Crivellaro, Off Counsel, Studio legale Bonelli Ere-
de Pappalardo, membro dei Consiglio dell’ICC Institute of World Busi-
ness Law.  
La frequenza darà diritto ai seguenti crediti: CLE : 25,5; MCLE: 21; CPD : 
21; CNB : 21.  
Gli iscritti con modalità on line beneficeranno di uno sconto del 5% 
indicando sul modulo il codice di ICC Italia: ITA-6886.  
Per ulteriori informazioni, http://www.iccwbo.org/Training-and-
Events/All-events/Events/2013/Advanced-ICC-Institute-PIDA-Training-
on-International-Commercial-Arbitration/.  

 
 
 
 
 

Per conoscere i vantaggi riservati agli associati 
di ICC Italia, vi invitiamo a visitare il nostro sito 
web all’indirizzo: www.iccitalia.org oppure a 
contattare Antonio Falasca: tel. 06/42034312 – e-
mail: antonio.falasca@iccitalia.org.  

 
  

Il sito è disponibile al nuovo indirizzo: 
www.iccitalia.org 

Seminario PIDA scandinavo: studio di un caso 

fittizio secondo le regole di arbitrato ICC 2012 
 

ICC Austria organizzerà 
dal, 12 al 14 settembre 
2013, un seminario PIDA 
scandinavo, che sarà ospi-
tato a Copenhagen dai 
Comitati nazionali ICC di 
Danimarca, Finlandia, 
Norvegia e Svezia, con il 
sostegno di Hanefeld Re-
chtsanwälte, LETT e dell'I-
stituto danese di arbitrato. 

La lingua dei lavori sarà l’inglese.  

Si tratta di una interessante opportunità per tutti coloro che ope-
rano nell’arbitrato internazionale per familiarizzare con le regole 
di arbitrato ICC 2012. 
Questo studio di un caso fittizio di arbitrato è mirato a soddisfare 
le esigenze pratiche di tutti gli interessati a investimenti e com-
mercio internazionale e simulerà un procedimento arbitrale ICC, 
evidenziando le differenze di culture e prassi legali e allo stesso 
tempo offrendo ai partecipanti una rara opportunità di scambio di 
opinioni con praticanti e noti  esperti di arbitrato. 
Per ulteriori informazioni: http://www.iccwbo.org/Training-
and-Events/All-Events/Events/2013/Scandinavian-Pida-
Seminar-Study-of-a-mock-case-Under-the-2012-ICC-Rules-
of-Arbitration/  
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Pubblicazioni ICC 
The ICC guide to the Uniform Rules for Bank Pay-

ment Obligations  
a cura di David J. Hennah  
Pubbl. ICC n. 751E  
 

“The ICC guide to the Uniform Rules for 
Bank Payment Obligations” esamina 
attentamente i modi in cui le tre com-
ponenti fondamentali di standard, piat-
taforma e norme debbano interagire e 
rendersi reciprocamente complementa-
ri al fine di agevolare il completamento 
di una transazione BPO. 
La pubblicazione illustra nel dettaglio la 
procedura e fornisce esempi di come 
una obbligazione di pagamento banca-
rio possa essere applicata nella pratica 
per sostenere una varietà di proposte 
del cliente, consentendo alle imprese di 
sfruttare al meglio una miriade di solu-
zioni bancarie a conto aperto progetta-
te per ottimizzare la gestione del ciclo 

di conversione del denaro e del capitale circolante. 
Questo manuale è stato progettato non solo come guida agli opera-
tori nella loro interpretazione delle norme uniformi per gli obblighi di 
pagamento bancari, ma anche per fornire materia all'applicazione 
pratica delle BPO nel contesto di situazioni di vita reale. Esso costitui-
sce un riferimento fondamentale per chiunque abbia interessi nelle 
operazioni di supply chain finanziaria e per gli studenti di commercio 
internazionale. 
“The ICC guide to the Uniform Rules for Bank Payment Obligations”, 
a cura di David J. Hennah, pubbl. ICC n. 751E in lingua inglese, è in 
vendita presso l’ufficio pubblicazioni di ICC Italia al prezzo di euro 
75,00. 

Bank Guarantees in International Trade 
a cura di Roeland F. Bertrams 
pubbl. ICC n. 975E 
 

Questa collezione, “Garanzie banca-
rie nel commercio internazionale”, 
costituisce uno studio completo degli 
aspetti giuridici e pratici delle garan-
zie bancarie e delle lettere di credito 
standby e offre ai professionisti in 
diritto commerciale internazionale la 
più completa analisi del diritto nel 
settore bancario. Questa quarta edi-
zione è stata accuratamente aggior-
nata, utilizzando nuovi sviluppi sotto 
il profilo giuridico in vari Paesi per 
costruire un'analisi di come le appli-
cazioni pratiche delle garanzie abbia-
no sancito un nuovo modello.  

In una prospettiva transnazionale, questa analisi riguarda le se-
guenti materie e molto altro: 
• tipi di garanzie (bando di gara, prestazioni, manutenzione, rim-
borso, conservazione); 
• meccanismi di pagamento (prima domanda, documenti di terze 
parti, degli arbitri o decisione della Corte); 
• rischi e trattative, redazione e clausole; 
• garanzie bancarie come servizio finanziario, prospettiva da parte 
bancaria; 
• formazione, applicabilità delle date di scadenza, assegnazione e 
trasferimento; 
• domanda di pagamento e regola della stretta osservanza; 
• truffa e ordini restrittivi; 
• legge applicabile e giurisdizione. 
Questa pubblicazione può essere utilizzata sia in sede di sistema 
di diritto civile che di common law ed ha ricevuto citazioni come 
una fonte normativa autorevole in diverse giurisdizioni di ciascuno 
dei due sistemi. "Bank Guarantees in International Trade", pub-
blicazione in lingua inglese, è disponibile presso l'ufficio pubblica-
zioni di ICC Italia al prezzo di euro 253,00. 

 


